
IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEGLI 

ORDINI DELLE PROFESSIONI SANITARIE: 

DALLA TEORIA ALLA PRATICA 

Programma preliminare 

Martedì 10 novembre dalle 10.00 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 18.00 

 mercoledì 11 novembre 2026 dalle 09.00 alle 13.30 

(orario da definire) 

Sede Ordine dei Medici di Arezzo – Viale Giotto, 134 - Arezzo 

 

Obiettivi del corso 

Il corso, indirizzato ai dipendenti delle segreterie e ai componenti degli organi disciplinari degli Ordini delle 

professioni sanitarie, si prefigge di trasmettere conoscenze e competenze procedurali utili per assolvere con 

consapevolezza il compito di esercizio dell’azione disciplinare. 

L’incontro, dal taglio operativo ha ad oggetto le fasi del procedimento (ricezione, valutazione preliminare, rinvio a 

giudizio, definizione del procedimento, comunicazioni, accesso agli atti e aspetti privacy) e si connota per la 

continua condivisione di esempi, casistica, approccio della giurisprudenza. 

Nella seconda parte è prevista una sessione operativa con l’analisi di casi pratici. 

L’iniziativa è patrocinata dalla Fnomceo (ove concesso) e sostenuta dalla stessa Federazione e da Ordini partner 

(ancora da definire). 

Il CUG condiviso Fnomceo-Omceo sostiene la presente iniziativa formativa, riconoscendone il valore quale 

opportunità di crescita professionale dei dipendenti e di rafforzamento della capacità amministrativa degli Ordini, 

quale leva per la creazione di valore pubblico. 

 

Iscrizione 

È possibile iscriversi inviando il modulo compilato alla mail: chirurghi@omceoar.it  

 

PROGRAMMA 

Saluti istituzionali: Presidente Omceo Arezzo, Dr. Lorenzo Droandi 

         Presidente Fnomceo, Dott. Filippo Anelli 

Vicepresidente Fnomceo, Dr. Giovanni Leoni  

Direttore Generale FNOMCeO Dr. Pierluigi Vecchio 

Relatori: Avv. Donata Pasquini – Diritto Civile, Penale, Amministrativo e Disciplinare Professionale 

    Avv. Silvia Boschello - Diritto della protezione dei dati e del lavoro  

    Avv. Anna Desiderio - Diritto Penale e Disciplinare Professionale 

Costo a partecipante (da concordare) 
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PROGRAMMA 

 

Parte I - Concetti preparatori 

▪ L’azione disciplinare: fonti e natura del procedimento davanti alle Commissioni d’Albo 

▪ Illecito disciplinare: oggetto e limiti dell’azione disciplinare 

▪ Atipicità e codice deontologico 

▪ La prescrizione dell’azione disciplinare 

Parte II – Lo svolgimento del procedimento 

▪ La segnalazione disciplinare e l’attivazione d’ufficio del procedimento 

▪ Le verifiche preliminari e l’assunzione di informazioni da soggetti informati 

▪ Convocazione e audizione del professionista     

. La valutazione degli elementi a disposizione  

▪ Il rinvio a giudizio disciplinare e la contestazione degli addebiti 

▪ Il dibattimento 

▪ La decisione  

 

Parte III – Impugnazione ed esecutività dei provvedimenti disciplinari 

• Adempimenti successivi alla decisione: pubblicazione, notifica della sanzione e comunicazione a soggetti 

terzi 

▪ Ricorsi e impugnazioni 

▪ L’esecutività della sanzione 

▪ L’annotazione della sanzione nell’Albo e nell’Albo unico 

 

Parte IV – Rapporti tra procedimento penale e procedimento disciplinare  

• Il procedimento penale parallelo: sospensione e riattivazione del procedimento disciplinare 

▪ Effetti della sentenza penale sul procedimento disciplinare 

▪ La sentenza di patteggiamento 

 

Parte V - Diritto di accesso e protezione dei dati personali 

▪ L’accesso difensivo agli atti del procedimento disciplinare   

▪ La legittimazione del soggetto che ha fatto l’esposto ad accedere agli atti del procedimento 

▪ L’accesso civico generalizzato agli atti dei procedimenti disciplinari: criticità 

▪ Liceità e pertinenza dei dati nell'annotazione sull'Albo e nelle comunicazioni a terzi 

▪ La conservazione dei fascicoli e il limite temporale delle annotazioni 

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
9
3
0
1
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
0
1
-
0
7
-
2
0
2
6

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
2
.
0
.
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



▪ Gestione proattiva dei dati e dei rischi di violazione delle informazioni particolari 

▪ Le opportune misure tecniche e organizzative per prevenire i rischi privacy nell’ambito del procedimento 

disciplinare 

  

Parte V – Focus sui soggetti 

▪ Astensione e ricusazione 

▪ Composizione e costituzione dell’organo disciplinare 

▪ Sostituzione del Consigliere di disciplina e la questione dell’immutabilità del Collegio  

▪ Inerzia dell’organo giudicante 

▪ L’incompetenza del Consiglio di disciplina 

▪ Il ruolo dei consulenti esterni e della segreteria 

Parte laboratoriale 

Esemplificazione operativa e analisi di casi concreti in lavoro di gruppo   

 

 

moderano: 

Dr.ssa Lucia Castigliego – Ufficio Procedimenti disciplinari FNOMCeO 

Dr.ssa Cecilia D’Addio – DPO FNOMCeO 

Avv. Silvia Boschello   

Avv. Anna Desiderio      

Avv. Donata Pasquini  
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